
Dott.ssa Maria Serenella Pignotti

Facoltà di Psicologia

Corso di Laurea  
Psicologia Clinica e di Comunità



Sindrome di 
Alienazione Parentale 

e correlati

 Violenza domestica

Forma di abuso psicologico e non solo che, dopo la separazione, si realizza nel

• terrorizzare la madre dei propri figli con la minaccia di toglierle la custodia, 
utilizzando organi di legge, 

• utilizzare forme di controllo della genitorialità  (servizi sociali, percorsi terapeutici),

• portare al disastro economico,

• minacciare i bambini …sennò…lo dico al giudice….

• Interruzione dei rapporti con la madre e istituzionalizzazione forzata. 

È, cioè, nientemeno che un metodo istituzionalizzato per continuare un abuso, da 
parte di un padre-padrone, dopo la separazione. 



E’ una sorta 

di controllo 

sociale 



Nella migliore ipotesi…………….

……..Una famiglia nello strapiombo 



PAS e correlati 
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Non è riportata in alcun testo di 

• Medicina interna

• Pediatria 

• Psichiatria

• Neuropsichiatria infantile
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Richard Gardner
La pedofilia e l’incesto non sono abuso ma sono 
comportamenti adeguati

PAS  - 1985

Outcome disastrosi

•La pedofilia  "intrafamiliare” (incesto) è  
assai diffusa ed è probabilmente un’antica 
tradizione.

•E’ una pratica assai diffusa e accettata tra 
letteralmente bilioni di persone.

•La pedofilia può aumentare la probabilità di 
sopravvivenza della specie umana servendo 
“scopi procreativi”

•L’abuso sessuale non è necessariamente 
traumatico, la determinante per l’effetto 
traumatico è l’atteggiamento della società.



L’alienazione parentale è un importante 
condizione mentale di cui sono affetti 
centinaia di migliaia di 
bambini e famiglie….

Willliam Bennet
Professor Vanderbilt University

J Can Acad Child Abdolesc Psychiatri 2011,20:4



1. Definizione

2. Epidemiologia

3. Etiologia

4. Patogenesi

5. Sintomatologia

6. Quadro clinico

7. Diagnosi differenziale

8. Prognosi 

9. Terapia 

Condizione 

morbosa
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1 - Definizione

E’ un disordine che si manifesta primariamente nel contesto di 
dispute legali per la custodia dei figli

la cui manifestazione principale è la campagna di denigrazione 
del bambino verso un genitore, campagna che non ha 
giustificazione.

Un problema legale dà ansia, paura etc …non psicopatologia

Su che base la denigrazione è ingiustificata?
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2 - Epidemiologia
• Nel 90-95% dei casi il genitore 

alienante è la madre, dal 2002 
anche i padri al 50% 

• Il padre è una pura vittima, senza 
alcun ruolo, al massimo limitato alla 
sua passività.

• Di fatto è chiamata anche Sindrome 
di Medea o Sindrome della madre 
malevola 

• Nessuno di questi dati è 
circostanziato

• Nella pratica quasi esclusivamente 
sono le madri accusate di PAS 

• Né è mai stata realizzato uno studio  
di genere per spiegare tali differenze 
di comportamento 

pregiudizio di genere
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Etiologia        Patogenesi Quadro clinico

Disputa legale

Indottrinamento da parte della madre

Contributo del bambino 

PAS

Rifiuto

Denigrazione

Calunnie

Denunce… 
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3 - Etiologia

• Disputa legale per 
l’affidamento dei figli 

• Non esiste segnalazione in letteratura 
scientifica che un procedimento legale 
causi malattia 

• I problemi legali, come altre situazioni 
stressanti, sono capaci di indurre 
alterazioni emozionali, stress, ansia, 
insonnia, preoccupazione
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4 - Patogenesi
Combinazione di due fattori

 L’indottrinamento da parte della madre   lavaggio del cervello

 Il contributo del bambino 

Trattandosi di comportamenti che possono essere mutati, essi 
devono essere “coscienti” ed avere uno scopo

E che dire di: 

Per la madre 
• Danno procurato al proprio figlio (anche economico)
• la propria qualità di vita

Per il bambino Sembra non abbia mai costruito un 
rapporto col padre; È un OGGETTO nelle madri della madre, 
privo di volontà, sentimenti, autonomia 
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5 - Sintomatologia
1. Campagna di denigrazione

2. Motivazioni frivole, assurde, deboli

3. Mancanza di ambivalenza 

4. Il fenomeno del “pensatore indipendente”

5. Il supporto al genitore alienante

6. Assenza di senso di colpa 

7. Presenza di scenari da adulti, fuor di luogo per l’età del bambino

8. Ampliamento della campagna a tutta la famiglia del genitore alienato

• I sintomi non sono sintomi, sono segni

• Gli attributi di “frivolo, assurdo, debole” sono tutte valutazioni soggettive 
dell’esaminatore

• Manca qualunque considerazione della “intensità” e della “durata” di un 
sintomo che in medicina assume enorme importanza
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6 - Quadro clinico 
Classificazione in base alla gravità

LIEVE - alienazione superficiale, il bambino collabora e, sebbene 
recalcitrante, coopera e visita l’altro genitore

MEDIA - alienazione più strutturata, il bambino più distruttivo e la 
campagna di denigrazione continua

SEVERA - visite impossibili. bambino fortemente ostile, anche 
violento e può raggiungere livelli paranoidei tanto da manifestare 
paura di essere ucciso, ferito etc
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7 - Trattamento

Dipende dal livello di malattia nella madre

(diagnosticata in base ai “sintomi” del figlio)

1) Psicoterapia

2) Allontamento dalla madre

3) Istituzionalizzazione forzata  



La PAS rende “patologico” l’esercizio dei 

diritti/doveri delle madri

La necessità o meno di terapia dipende dalla “sintomatologia” materna:

1. Presenza di severa psicopatologia preesistente

2. Frequenza di pensieri programmanti

3. Frequenza di verbalizzazioni programmanti

4. Frequenza di manovre di esclusione

5. Litigiosità

6. Episodi di isteria

7. Frequenza di violazione del provvedimento del Giudice

8. Successo nel manipolare il sistema legale

9. Rischio di intensificazione del programma se ottiene la custodia del figlio 

Nessuno di questi criteri indica patologia 

Isteria = “intensificazione di sintomi durante le udienze, sfoghi emozionali, 
drammatizzazioni, comportamenti che richiamano attenzione, accessi di 
rabbia”



TRATTAMENTO 

ART 32 Costituzione 
…..nessuno può essere sottoposto forzatamente a trattamenti terapeutici….

Compliance – accettazione della terapia 

Appropriatezza - da un editoriale del British Medical Journal (1994; 308: 

218-19) dal titolo “Appropriateness: the next frontier”, che la voleva proporre per 
orientare le scelte di amministratori e clinici - L’appropriatezza è la cosa giusta, al 
soggetto giusto, nel momento giusto, da parte dell’ operatore giusto, nella 
struttura giusta.



7 - Prognosi

• Pessima (nella loro letteratura solo 3 casi “guariti”) 

• La coercizione legale non può creare amore e 
rispetto e non esiste possibilità di valutare se 
si tratta di “vero amore”…..

“Like prisoners of war and battered women, abused children 
whose survival depends on placating their abusers often feign 

submission affection to survive” 

Walker 
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…devono prendere con grande serietà
qualunque segnalazione di violenza domestica nei casi di divorzio o di richiesta di 

custodia dei figli.  Nel 1996 la Task Force sulla violenza in famiglia rese evidente la 
mancanza di dati a supporto della “cosiddetta” Sindrome di alienazione 

parentale” e sollevò preoccupazione circa l’uso di questo termine. Non ci sono 
comunque posizioni ufficiali su questa “presunta sindrome”





Ostacola l’espletamento della Giustizia, imbavagliando le vittime di violenza!!!



La Pas è una truffa!!!!!



L'onorevole Borghesi ha facoltà di illustrare la sua interpellanza n. 

2-01706, concernente elementi in merito alla sindrome di 

alienazione genitoriale, con particolare riferimento al suo 

inserimento nel manuale diagnostico e statistico dei disturbi mentali 

(Vedi l'allegato A - Interpellanze urgenti).

1 - Regione 

Toscana

2 – Soc Ital Psichiatria

3.Ist. Sup. Sanità  

4. Regione Emilia

Romagna

http://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=16&tipoDoc=si&idDocumento=2-01706
http://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=16&tipoDoc=si&idDocumento=2-01706
http://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=16&tipoDoc=si&idDocumento=2-01706
http://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=16&sezione=assemblea&tipoDoc=documenti_seduta&idSeduta=0706&nomefile=allegato_a&ancora=si.2-01706


5 – CRS Toscana

6 – SIP 

7 - Governo Italiano 





Report of the Special Rapporteur on violence against 

women,

its causes and consequences, Rashida Manjoo pagina 18

71. The practice of systematically granting joint parental custody, including in cases of 
intrafamily violence witnessed by children, allows for the perpetuation of domestic 
violence against divorced and separated women. The option of limiting or terminating 
parental rights occurs in rare cases of attempted murder or child abuse complaints.77 
Instances where the former partner has used the joint custody of the child to maintain 
communication and indirectly continue exercising control over his former partner/wife 
(including by preventing her from choosing her place of residence) were shared with the 
Special Rapporteur.78

72. Moreover, the Special Rapporteur was informed of a draft bill s957/2008 on shared 
custody that is currently in Parliament. This draft law will take into account the Parental 
Alienation Syndrome for the purposes of determining child custody. This syndrome has 
been used by abusive men in other jurisdictions as a ground for excluding women from 
shared parental custody.79 Activists argue that, if adopted, this bill will continue the 
violence suffered by women. It will require them to maintain close contact with their 
abusers and create a climate of fear for women, as their actions will be monitored and 
can be used by the abuser to argue that she is alienating the children from the father.

giugno  2012 2012 
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La PAS/PAD/PA non è una sindrome 
medica, né una malattia o un disturbo 

1. L’etiologia è legale, non medica

2. La diagnosi si basa sui sintomi di una terza parte

3. I sintomi del bambino sono segni aspecifici di molte situazioni

4. La mancata giustificazione del rifiuto non viene indagata

5. I criteri sono ambigui e maldefiniti

6. I livelli di gravità non sono obiettivabili

7. La probabilità di errore è inaccettabilmente alta

8. Manca qualunque dato scientifico a supporto

9. Non è mai stata suffragata da prove

10. Non è riproducibile

11. I riferimenti epidemiologici non hanno alcuna base

12. La terapia è coercitiva e assume i caratteri della malpractice



dott MS Pignotti

Art 10 – Segreto professionale 

Art 11 – Riservatezza dei dati personali 

Art 18 – Trattamenti che incidono sull’integrità psicofisica

Art 20 – Rispetto dei diritti della persona

Art 30 – Conflitto di interesse

Art 32 – Dovere di assistenza nei confronti dei soggetti fragili 

Art 33 – Informazione e consenso

Art 38 – Autonomia del cittadino e direttive anticipate

Art 48 – Ricerca biomedica e sperimentazione sull’uomo

Art 51 – Trattamento medico e libertà personale

Art 62 – Attività medico-legale

Il trattamento della PAS appare costituire di per sé 
una malpractice medica date le abnormi violazioni 

dell’etica medica.





Ma anche

• Distruzione o ostacolo alle sue attività scolastiche o ludiche

• Noia durante le visite

• Gelosia e risentimento verso nuovi partner già entrati nella scena,

• Comportamento con e dei fratelli

• Normale momento di sviluppo per es nell’adolescenza

• Influenza psicologica da parte di un genitore e dei suoi intimi

O anche ……..
• Reazioni ad un padre violento o abusante

• Reazione ad un rapporto parentale di incuria, pericolo, di abuso

• Violenza assistita 

• Vissuto di abbandono 
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I criteri tautologicamente presumono la 
programmazione parentale

• Se il bambino è alienato ci deve essere una madre 
alienante, se c’è la madre alienante il bambino deve 
essere alienato

“Il comportamento alienante di un genitore non è 
condizione né necessaria, né sufficiente perché un 

bambino diventi alienato” 
Walker 2004



Molto spesso i bambini hanno solo paura di rimanere soli con un 
padre che hanno visto usare violenza alla mamma o ai fratelli 
e loro, oppure che grida, che ha atteggiamenti violenti

Altre volte il rifiuto nasconde ragioni drammatiche come la 
violenza sessuale

Altre volte nasconde solo noia, rabbia, conflitti di fedeltà e 
senso di tradimento che, se trattati con buon senso e rispetto, 
mostrano di risolversi spontaneamente nel giro di mesi

La loro patologizzazione e le azioni autoritarie possono rendere il 
rifiuto irreversibile. 
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Ricerche recenti segnalano che alti livelli di conflitto 

continuato tra genitori divorziati nuociono gravemente 

allo sviluppo dei bambini, alcuni studiosi oggi pensano 

che sia meglio restringere l’accesso dei padri ai 

bambini per evitare il continuo pericolo ai bambini ed 

alle loro madri 
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Dove stiamo andando…..??????
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PAS/PAD = Bavaglio, scudo probatorio per 

riversare sulla madre le colpe del proprio 

cattivo rapporto coi figli

• Pedofilia

• Maltrattamento 

• Incuria

• Violenza contro le donne

• Enorme Business





Extreme custody decision

that risk lives

«I tribunali spesso falliscono per pratiche non 
aggiornate e discreditate o perché tendono 
a rigettare le accuse di abuso per prove 
non sufficienti, perché non credono a chi 
accusa e soprattutto ai bambini… e 
tendono a punire i genitori in un modo che 
punisce i bambini. 

Barry Goldstein

SPESSO ALLONTANANDO PROPRIO DAL GENITORE 
PROTETTIVO 

nel tentativo di trattare madri e padri allo stesso
modo li trattano come uguali dinanzi al
bambino

40000 bambini istituzionalizzati

Aumento dei feminicidi

Omicidi di bambini soprattutto nelle fasi 

peri-separazione/divorzio

USA – 175 bambini uccisi dai padri 

negli ultimi due anni 







” Questa Corte si rende conto che togliere una 
bambina da una famiglia nella quale è 
inserita da un anno (e sulla positività di tale 
inserimento vi sono negli atti riscontri 
autorevoli di medici e psicologi) costituisce 
un trauma assai grave. ….

Ritiene questa Corte che, in tale ottica, non sia 
affatto pregiudizievole all’interesse della 
bambina inserirsi in una famiglia più limpida 
dell’attuale: una famiglia la cui accoglienza 
e la cui oblatività le consentiranno 
certamente di riassorbire rapidamente il 
trauma, grazie anche alla particolare 
plasticità dell’età-” 

“Mi auguro che una storia 
come la mia non capiti più a 
nessun altro bambino. Se 
dovesse ripetersi una vicenda 
del genere, spero che la 
giustizia non faccia gli stessi 
sbagli che ha fatto con me. Se 
papà’ Giubergia ha sbagliato, 
avrebbero dovuto prendersela 
solo con lui. Io e mio fratellino 
cosa c’entravamo?”.



Extreme custody decision

that risk lives

«includono casi in cui vi sono evidenze o anche 
solo accuse di violenza e maltrattamento. 

I tribunali spesso falliscono per pratiche non 
aggiornate e discreditate o perché tendono 
a rigettare le accuse di abuso per prove 
non sufficienti e comunque, anche nei casi 
rari di false accuse, tendono a punire le 
madri in un modo che punisce i bambini. 

Spesso queste madri sono le figure primarie di 
attaccamento per il bambino. 

Anche se  la Corte crede che le accuse della 
madre siano false e anche deliberate, le 
ricerche recenti non supportano l’idea di 
limitare la relazione madre/figlio, quando 
si tratta della figura primaria di 
attaccamento.                     Barry Goldstein



…Il pericolo dell’interruzione di una normale relazione con la 
propria madre è più grande del rischio di vivere con una 
madre che fa discorsi negativi…o tenta di influenzare….

Chiediamo ai Giudici di non porre il bambino ad un rischio certo 
di depressione, bassa autostima e suicidio.

Questo sarebbe un errore giudiziario che non è possibile 
tollerare….. 

Barry Goldstein






